
	
	

	
	

     OGGETTO: Approvazione atti procedura di selezione per 
l’assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il 
Settore concorsuale 10/A1 - Archeologia e SSD L-ANT/06 - 
Etruscologia e antichità italiche 

 

 

Titolo: VII/1 

Fascicolo: 25.3/2020 

 

IL RETTORE 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
VISTO l’art. 24, comma 3, lett. b), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 240/2010, emanato con D.R. rep. n. 1162/2011 del 31 maggio 2011 e s.m.i.; 
VISTO il D.R. prot. n. 32111 rep. n. 798/2020 del 12 marzo 2020 il cui avviso è stato pubblicato sulla 
G.U. – IV Serie speciale del 14 aprile 2020 n. 30 e con cui è stata indetta la procedura di selezione per 
l’assunzione di n. 3 Ricercatori a tempo determinato  ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della 
Legge 240/2010; 
VISTO il D.R. prot. n. 65512 rep. n. 1717/2020 del 24 giugno 2020, pubblicato sul sito web 
dell’Ateneo il 25 giugno 2020, con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
procedura in oggetto; 
VISTO il D.R. prot. n. 46035 rep. n. 1180/2020 del 28 aprile 2020, pubblicato all'Albo ufficiale di 
Ateneo in data 29 aprile 2020, con il quale sono state disposte le misure straordinarie per il deposito 
degli atti delle procedure di reclutamento di personale docente a seguito dell’emergenza sanitaria da 
COVID –19;  
ACCERTATA la regolarità formale degli atti costituiti dai verbali delle singole riunioni, dei quali 
fanno parte integrante i giudizi collegiali espressi sui candidati, nonché dalla relazione riassuntiva dei 
lavori svolti; 
 

 

D E C R E T A 
 

ART. 1 - Sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice della procedura di selezione per 
l’assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della 
Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 10/A1 - Archeologia e SSD L-ANT/06 - Etruscologia e 
antichità italiche presso il Dipartimento di Studi umanistici di questo Ateneo.  

 E’ dichiarato idoneo il candidato        

 

1) Dott. Massimiliano Di Fazio 
 





	
	

	
	
 

Il presente decreto rettorale è pubblicato all’Albo ufficiale di Ateneo ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione. 

 

 
Pavia, data del protocollo 

 

 
IL RETTORE 

Francesco SVELTO 
 (documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 
LB/PM/SG/js	



 

1 

PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 240/2010 
(CONTRATTO SENIOR) PER IL  SETTORE CONCORSUALE 10/A1 - Archeologia - 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-ANT/06 – Etruscologia e Antichità Italiche- 
DIPARTIMENTO DI  Studi Umanistici , INDETTA CON D.R. PROT. N. 32111 REP. N. 
798/2020 DEL 12/03/2020 IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N. 30 
DEL 14/04/2020 
 
 
 

RELAZIONE FINALE 
 
 

Il giorno 23 ottobre 2020 alle ore 11,15 si è riunita in modalità telematica la Commissione 
giudicatrice della suddetta procedura selettiva, nelle persone di: 

 
Prof. LUCA CERCHIAI (Presidente) 
Prof. ELISABETTA GOVI (Segretario) 
Prof. GIANLUCA TAGLIAMONTE 
 
per redigere la seguente relazione finale. 
 

   La Commissione ha tenuto complessivamente, compresa la presente, n. 4 riunioni iniziando i 
lavori il 23 settembre 2020 e concludendoli il 23 ottobre 2020. 

 
Nella prima riunione del 23 settembre 2020 la Commissione ha immediatamente provveduto 

alla nomina del Presidente nella persona del Prof. LUCA CERCHIAI e del Segretario nella 
persona della Prof.ssa ELISABETTA GOVI. 

 
Ciascun commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 

4° grado incluso con gli altri commissari (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e la non 
sussistenza delle cause di astensione di cui agli artt. 51  e 52 c.p.c., nonché delle situazioni 
previste dall’art.35-bis del Decreto legislativo 30.03.2001, n.165 e s.m.i., così come introdotto 
dalla Legge 6.11.2012, n.190 e s.m.i. 

 
La Commissione ha predeterminato i criteri, di seguito riportati, per procedere alla 

valutazione preliminare dei titoli, del curriculum e della produzione scientifica, ivi compresa la 
tesi di dottorato. 
 
Per titoli e curriculum:  
a) dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di 
specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia o all'estero; 
b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 
c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 
stranieri; 
d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, o partecipazione agli stessi; 
e) relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
 

Ha deciso di valutare ciascun elemento considerando specificamente la significatività che 
esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo candidato. 

Nell'effettuare la valutazione comparativa dei candidati, ha deciso di considerare 
esclusivamente le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti 
nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale 
con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 
La tesi di dottorato e dei titoli equipollenti saranno presi in considerazione anche in assenza 
delle condizioni di cui al presente comma.  
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La commissione giudicatrice ha deciso di effettuare la valutazione comparativa delle 

pubblicazioni sulla base dei seguenti criteri: 
 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione 
scientifica; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale per il quale è bandita la 
procedura e con l’eventuale profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più 
settori scientifico-disciplinari, ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione 
del medesimo a lavori in collaborazione. 
 

La commissione giudicatrice altresì ha stabilito di valutare la consistenza complessiva della 
produzione scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi 
i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, 
con particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

 
La commissione, ritenendo che nel settore scientifico disciplinare relativo alla procedura in 

oggetto non esistano indici statistici affidabili o affermati (numero delle citazioni, numero 
medio di citazioni per pubblicazione, impact factor totale e medio, indice di Hirsch o simili, 
etc.), ha deciso di non ricorrere all’utilizzo dei predetti indici. 
 

In caso di superamento del limite massimo di pubblicazioni, la Commissione 
Giudicatrice ha deciso di valutare le stesse secondo l’ordine di inserimento nella procedura fino 
alla concorrenza del limite stabilito. 
 

Dopo la valutazione preliminare dei candidati, come previsto dalla procedura di 
selezione, ai sensi dell’art. 24, comma 2 lett. c) della Legge 240/2010, si terrà una discussione 
pubblica durante la quale i candidati discutono e illustrano davanti alla Commissione 
giudicatrice i titoli e le pubblicazioni presentati, ivi compresa la tesi di dottorato, oltre alla 
prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza della lingua straniera. 
 

A seguito della discussione, la Commissione attribuirà un punteggio ai titoli e a ciascuna 
delle pubblicazioni presentate dai candidati, sulla base dei criteri come di seguito stabiliti:  

 
titoli professionali, accademici e pubblicazioni purché attinenti all’attività da svolgere.  
 
Titoli professionali: fino ad un massimo di punti 20 totali da distribuire tra le voci 
sottoelencate. 
Per i punti a), b) si possono assegnare: 
punti 1 per ogni anno o frazione di anno superiore a 6 mesi di servizio; 
punti 0,5 per periodi fino a 6 mesi di servizio. 
 
Titoli valutabili: 
a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero – fino a un 
massimo di punti 5 
b) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri – 
fino a un massimo di punti 5 
c) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 
partecipazione agli stessi – fino a un massimo di punti 5 
d) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali – fino 
a un massimo di punti 3 
e) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca – 
fino a un massimo di punti 2 
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Titoli accademici: fino ad un massimo di punti 10 
 
Titoli valutabili: 
a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati 
diploma di specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia o all'estero  - fino a un 
massimo di punti 6 
b) altro: diploma di specializzazione in Beni archeologici, master- fino a un massimo di punti 
4 
 
 
Pubblicazioni:  fino ad un massimo di punti 30 da distribuire tra le voci sottoelencate. 
 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza - fino a un massimo di punti 15 
; 
b) congruenza con il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura e con l’eventuale 
profilo,  definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disciplinari, 
ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate - fino a un massimo di punti 8; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e sua diffusione all'interno della comunità 
scientifica - fino a un massimo di punti 4; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione 
del medesimo a lavori in collaborazione - fino a un massimo di punti 3. 

 
La Commissione ha stabilito di valutare il livello di conoscenza della lingua straniera 

mediante l’espressione di un giudizio sintetico (ad esempio: insufficiente – sufficiente – buono 
– distinto – ottimo). 

 
L’accertamento del livello di conoscenza della lingua straniera avverrà mediante 

traduzione orale di un brano. 
 

Successivamente la Commissione individuerà, con adeguata motivazione, l’idoneo della 
procedura e formulerà una graduatoria di merito composta da non più di tre nominativi. 
 
 La commissione, al termine della seduta ha consegnato il verbale contenente i criteri 
stabiliti al responsabile della procedura, affinché provvedesse alla pubblicazione sul sito web 
dell’Ateneo. 
 
 

Nella seduta del 9 ottobre 2020 alle ore 15 la Commissione ha accertato che i criteri fissati 
nella precedente riunione sono stati resi pubblici per almeno cinque giorni, si è collegata alla 
Piattaforma Informatica PICA, ha preso visione dei nominativi dei candidati e ciascun 
commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 
incluso con i candidati stessi, e la non sussistenza di cause di astensione di cui agli artt. 51  e 
52 del  c.p.c. 

 
La Commissione ha preso atto che i candidati da valutare ai fini della selezione erano n. 3 e 

precisamente: 
 
1) MASSIMILIANO DI FAZIO 
2) FLAVIA MORANDINI 
3) LORENZO ZAMBONI 
 
 

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli di ciascun candidato la Commissione ha 
tenuto conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 23 settembre 2020. 

 
La Commissione, terminata la fase di enucleazione dei contributi personali di ciascun 

candidato, ne ha analizzato le pubblicazioni e i titoli presentati e ha poi effettuato la 
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valutazione preliminare di tutti i candidati con motivato giudizio analitico sui  titoli, sul 
curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato (Allegato 1 al Verbale 
2 – Giudizi analitici). 

 
In base al D.R. prot. n. 46704 rep. n. 1210/2020 del 30 aprile 2020 e previa 

comunicazione del Servizio, il colloquio si è svolto in modalità telematica.  
 

Nella seduta del 23 ottobre 2020 alle ore 9 si è riunita la Commissione, collegata 
telematicamente sulla piattaforma “Zoom”, secondo le modalità comunicate con nota prot. n. 
121651 del 20 ottobre 2020.  
 Prima di procedere all’appello, la Commissione ha preso atto che con nota prot. n. 
123510 del 23 ottobre 2020 dall’UOC Carriere e concorsi personale docente dell’Università di 
Pavia è stata trasmessa la comunicazione della rinuncia a partecipare alla selezione da parte 
della DOTT. FLAVIA MORANDINI. 
 

 La Commissione ha poi proceduto all’appello dei candidati, in seduta pubblica per 
l’illustrazione e la discussione dei titoli presentati da ciascuno di essi. 

E’ risultato presente il seguente candidato, collegato telematicamente sulla piattaforma 
“Zoom”, del quale è stata accertata l’identità personale mediante l’esibizione dello stesso 
documento di identità allegato alla domanda di partecipazione alla procedura. 
       
1) MASSIMILIANO DI FAZIO 
 
Al termine della discussione dei titoli e della produzione scientifica e della prova orale, la 
Commissione ha proceduto all’attribuzione di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle 
pubblicazioni presentate dal candidato e di un punteggio totale, nonché alla valutazione 
dell’adeguata conoscenza della lingua straniera (Allegato 1 Verbale 3) 
  
 Successivamente la Commissione ha indicato, con la seguente motivazione: 
 
il Candidato MASSIMILIANO DI FAZIO ha compiuto un percorso di formazione 
qualificato completo e articolato, con importanti esperienze anche presso istituzioni 
ed enti di ricerca stranieri. Vanta una significativa esperienza di didattica 
accademica, alla quale si è accompagnata negli anni una intensa e continuativa 
attività di ricerca, anche con ruoli di responsabilità e coordinamento. Gli interessi 
scientifici del Candidato vertono su tematiche storico-archeologiche di ambito 
etrusco-italico, con un approccio di studio caratterizzato da una apertura verso le 
scienze sociali e antropologiche, e comunque da una spiccata interdisciplinarità. La 
produzione scientifica è consistente, continua e coerente con il SSD L-Ant/06 
ETRUSCOLOGIA E ANTICHITA ’ITALICHE per il quale è bandita questa procedura 
selettiva. I titoli e le pubblicazioni hanno portato il Candidato a maturare un profilo 
scientifico riconosciuto a livello nazionale e internazionale. Gli hanno, inoltre, 
consentito di conseguire una duplice idoneità all’abilitazione scientifica nazionale al 
ruolo di professore di II fascia nel Settore concorsuale 10/A1 – ARCHEOLOGIA. Il 
candidato ha, infine, dimostrato nella prova orale un’ottima conoscenza della lingua 
straniera. 
Il Candidato è, dunque, pienamente meritevole di ricoprire la posizione di 
Ricercatore a tempo determinato per la quale è bandita questa procedura selettiva. 
 
 
il candidato Dott. MASSIMILIANO DI FAZIO, con punti 50,74, idoneo della procedura di 
selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato per il Settore concorsuale 
10/A1 - ARCHEOLOGIA - SSD L-ANT/06 – Etruscologia e Antichità Italiche - Dipartimento di 
Studi Umanistici indetta con D.R. prot. n. 32111. rep. n. 798/2020 del 12/03/2020 il cui avviso 
è stato pubblicato sulla G.U. n. 30 del 14/04/2020. 
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La Commissione, con la presente relazione finale, dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti 
gli atti concorsuali in un plico che viene chiuso e sigillato con l’apposizione della firma del 
Presidente sui lembi di chiusura.  

 
La seduta è tolta alle ore 12. 
 
Il presente verbale viene redatto, letto, siglato in ogni pagina  e sottoscritto dal Prof Luca 

Cerchiai e con dichiarazione di formale sottoscrizione per via telematica dagli altri componenti 
della Commissione e inviato, insieme agli altri verbali e relativi allegati, al Servizio Carriere e 
concorsi del personale di Ateneo e rapporti con il Servizio Sanitario Nazionale - Via Mentana 4 - 
27100 Pavia. 

 
Il verbale dovrà essere inviato al responsabile del procedimento, firmato in formato .pdf e 

anche non firmato in formato .doc all’indirizzo servizio.personaledocente@unipv.it. 
Il verbale in formato .doc dovrà essere inserito inoltre su PICA, a completamento dellla 

procedura informatica.  
 
 
Napoli, 23 ottobre ’20 
 
LA COMMISSIONE 
 
Prof. Luca Cerchiai 
 
Prof. Elisabetta Govi 
 
Prof. Gianluca Tagliamonte 
 
 
 
 
Originale firmato conservato agli atti 



 

 

 

 

La sottoscritta ELISABETTA GOVI componente della Commissione giudicatrice per la 
procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 10/A1 - Ar-
cheologia - Settore Scientifico Disciplinare L-Ant/06 – Etruscologia e Antichità Italiche - 
Dipartimento di Studi Umanistici – dell'Università di Pavia, avendo partecipato alla terza 
riunione e alla riunione finale della Commissione in sessione telematica, dichiara di aver 
letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale e la relazione finale.  

Lì, data 23/10/2020  

        (Elisabetta Govi)  

         Firma  

 

Originale firmato conservato agli atti 



Relazione finale: Dichiarazione 
 
 
"Il sottoscritto Gianluca Tagliamonte componente della  Commissione giudicatrice 
per la procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il 
Settore concorsuale 10/A1 - Archeologia - Settore Scientifico Disciplinare L-ANT/06 
– Etruscologia e Antichità Italiche - Dipartimento di Studi Umanistici – dell'Università 
di Pavia, avendo partecipato alla riunione finale della Commissione in sessione 
telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere la relazione finale.  
 
Lecce, 23.10.2020 
        (Gianluca Tagliamonte) 
 
         Firma 
 
 
        
       
 
Originale firmato conservato agli atti 
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   VERBALE 2 - ALLEGATO 1 

Giudizio analitico su curriculum, titoli e produzione scientifica 
 

 
 
CANDIDATO: MASSIMILIANO DI FAZIO 
Il candidato MASSIMILIANO DI FAZIO ha conseguito un dottorato di ricerca in Storia 

Antica e uno in Civiltà del Mediterraneo antico; ha conseguito il diploma di 

Specializzazione in Beni Archeologici; è stato assegnista di ricerca presso l’Università 

di Pavia; ha inoltre conseguito una Fellowship presso l’Università di Newcastle e una 

presso  la Alwyn Cotton Foundation di Guernsey, nonché una Scholarship presso la 

Fondation Hardt di Vandoeuvres. 

Il Candidato svolge dal 2016 attività didattica di carattere universitario e vanta una 

duplice abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale 10/A1 Archeologia. 

Il candidato documenta attività di scavo e di ricerca archeologica, anche con funzioni 

di direzione e coordinamento; è stato Co-ideatore e Membro del Comitato Scientifico 

del progetto internazionale E Pluribus Unum? e Co-direttore di una collana di 

monografie; è membro di società e comitati scientifici di riviste e istituti di alta 

qualificazione scientifica; vanta la partecipazione in qualità di relatore a un numero 

elevato di congressi e convegni e ha condiviso l’organizzazione di 4 congressi di 

carattere internazionale.  

Il candidato dichiara 58 pubblicazioni, tra le quali 3 monografie e 4 curatele: i 

contributi comprendono lavori sul popolamento etrusco e italico, sul sistema della 

religione etrusca e italica, sull’impatto della romanizzazione, su temi specifici di cultura 

materiale. A tali argomenti si affiancano studi di carattere più propriamente 

storiografico. Nelle pubblicazioni è sempre presente lo sforzo di utilizzare il sistema 

delle fonti archeologiche e storiche come strumenti che concorrono, nella loro 

autonomia, a ricostruire la storia sociale, culturale e sociale delle comunità antiche. 

Per l’insieme del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni, il candidato documenta il 

profilo di uno studioso attento ed esperto, capace di confrontarsi criticamente con temi 

propri tanto dell’ambito etruscologico quanto di quello dell’archeologia italica, con una 

consolidata capacità di apertura internazionale, in grado di integrare la specifica 

competenza archeologica con quella di carattere storico e antropologico e, in questa, 

prospettiva merita la massima considerazione. 
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CANDIDATA: FLAVIA MORANDINI 
La candidata FLAVIA MORANDINI ha conseguito il dottorato di ricerca in Scienze 

Umanistiche e il diploma di Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; è stata 

assegnista di ricerca presso l’Università di Milano e ricercatrice post-doc presso la 

Fondation de la Maison des Sciences de l'Homme di Parigi. 

La candidata ha ottenuto la qualificazione à Maître de conférences in Histoire, 

civilisations, archéologie et art des mondes anciens et médiévaux e l’abilitazione a 

Guide-conférencier in Archeologia, storia dell’arte, storia. 
La Candidata documenta una limitata esperienza di didattica universitaria in qualità di 

tutor didattico. 

La Candidata presenta anche la partecipazione ad attività di scavo e catalogazione di 

materiali archeologici, ha usufruito di due contributi internazionali di ricerca post-doc; 

documenta contratti universitari di collaborazione per attività di ricerca e partecipa ad 

équipes anche di carattere internazionale; è membro di un istituto scientifico 

internazionale. 

La Candidata vanta la partecipazione in qualità di relatore a un buon numero di 

congressi e convegni; dichiara 25 pubblicazioni, tra le quali 1 monografia, 9 recensioni 

e 3 poster: i contributi, talora a più autori, riguardano soprattutto il mondo etrusco, 

con lavori dedicati alla scultura (cui è dedicata l’importante monografia), all’epigrafia, 

alla cultura materiale, alle dinamiche del popolamento; un altro filone di ricerca è 

costituito dallo studio delle produzioni pompeiane, con particolare riguardo alle 

ceramiche.  

La candidata si dimostra studiosa dotata di una buona preparazione scientifica, con un 

elevata capacità di apertura internazionale; l’insieme del curriculum, dei titoli e delle 

pubblicazioni evidenzia il profilo di una ricercatrice in grado di affrontare con 

padronanza e autonomia i molteplici aspetti della ricerca etruscologica e in questa 

prospettiva merita una buona considerazione. 

 

CANDIDATO: LORENZO ZAMBONI 
Il candidato LORENZO ZAMBONI ha conseguito il dottorato di ricerca in Civiltà del 

Mediterraneo Antico e il diploma di Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; è 

stato assegnista di ricerca presso le Università di Pavia e Milano Bicocca e Guest 

Lecturer presso la Charles University di Praga.  
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Il Candidato svolge dal 2019 attività didattica di carattere universitario e vanta 

l’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale 10/A1 Archeologia. 

Il candidato documenta attività di scavo e di ricerca archeologica, di allestimenti di 

mostre e musei, anche con funzioni di responsabilità e coordinamento; è risultato 

vincitore di un concorso per contratto a tempo determinato di 60 esperti per il MIBACT 

- funzionario archeologo;  ha usufruito come PI di un finanziamento di Ateneo  - Quota 

Competitiva dell’Università di Milano-Bicocca; è stato Team Coordinator del Progetto 

Archeosekur e membro di unità di ricerca nell’ambito di un PRIN; è fondatore e co-

editor di una collana di studi e membro di società scientifiche di riviste e istituti di 

carattere internazionale; vanta la partecipazione in qualità di relatore a un numero 

elevato di congressi e convegni e ha condiviso l’organizzazione di 1 convegno, 2 

sessioni di convegno e 2 workshop di carattere nazionale e internazionale. Ha inoltre 

conseguito due premi. 

Il candidato dichiara 60 pubblicazioni (più 6 guide di musei e mostre) tra le quali 2 

monografie e 4 curatele in collaborazione. Quattordici lavori sono in corso di stampa o 

sottomessi alla pubblicazione: i contributi, non di rado a più autori, riguardano il 

mondo etrusco-italico dell’Italia settentrionale, dalla protostoria alla romanizzazione, 

e, in particolare, l’Etruria padana con uno specifico riferimento ai siti di Spina e 

Verucchio. Gli argomenti trattati investono le dinamiche insediative e del 

popolamento, le tecniche edilizie, le manifestazioni funebri, la cultura materiale, le 

strutture produttive, la cultura materiale e le dinamiche di scambio. 

Il candidato presenta il profilo di uno studioso maturo, di elevata competenza 

scientifica e buona apertura internazionale: dimostra una conoscenza approfondita 

della documentazione e delle problematiche archeologiche del comparto settentrionale 

e, in questa prospettiva, merita una buona considerazione. 
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La sottoscritta ELISABETTA GOVI componente della Commissione giudicatrice per la 
procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 10/A1 - Ar-
cheologia - Set- tore Scientifico Disciplinare L-Ant/06 – Etruscologia e Antichità Italiche - 
Dipartimento di Studi Umanistici – dell'Università di Pavia, avendo partecipato alla secon-
da riunione della Commissione in sessione telematica, dichiara di aver letto, di approvare 
e di sottoscrivere il relativo verbale.  

Lì, data 9/10/2020  

        (Elisabetta Govi)  

         Firma  
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Verbale 2: Dichiarazione 
 
 
"Il sottoscritto Gianluca Tagliamonte componente della  Commissione giudicatrice 
per la procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il 
Settore concorsuale 10/A1 - Archeologia - Settore Scientifico Disciplinare L-ANT/06 
– Etruscologia e Antichità Italiche - Dipartimento di Studi Umanistici – dell'Università 
di Pavia, avendo partecipato alla seconda riunione della Commissione in sessione 
telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  
 
Lecce, 9.10.2020 
        (Gianluca Tagliamonte) 
 
         Firma 
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PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B) DELLA 
LEGGE 240/2010 (CONTRATTO SENIOR) PER IL  SETTORE CONCORSUALE 
10/A1 - Archeologia - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-ANT/06 – 
Etruscologia e Antichità Italiche- DIPARTIMENTO DI  Studi Umanistici , 
INDETTA CON D.R. PROT. N. 32111 REP. N. 798/2020 DEL 12/03/2020 IL 
CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N. 30 DEL 14/04/2020 
 

 
ALLEGATO 1 al VERBALE N. 3 

(Punteggio dei titoli e delle pubblicazioni e valutazione prova orale) 
 
 

1) Candidato Dott. MASSIMILIANO DI FAZIO 
Punteggio titoli professionali: 15,00 
Punteggio titoli accademici:     8,00 
Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 
Pubblicazione 1.   2,50 
Pubblicazione 2.   2,50 
Pubblicazione 3.   2,33 
Pubblicazione 4.   2,33 
Pubblicazione 5.   2,33 
Pubblicazione 6.   2,25 
Pubblicazione 7.   2,25 
Pubblicazione 8.   2,33 
Pubblicazione 9.   2,17 
Pubblicazione 10. 2,17 
Pubblicazione 11. 2,33 
Pubblicazione 12. 2,25 
 
Punteggio totale pubblicazioni: 27,74 
Valutazione conoscenza lingua straniera: ottima 
Punteggio totale: 50,74 
 
Dettaglio sulla valutazione delle pubblicazioni  
I valori sono stati ottenuti dividendo i punteggi di ciascuna pubblicazione per 12 
(numero massimo di pubblicazioni richieste dal bando), con arrotondamento alla 
seconda cifra decimale. 
Il punteggio totale è stato ottenuto sommando i punteggi parziali di ogni 
pubblicazione. 
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Verbale 3: Dichiarazione 
 
 
"Il sottoscritto Gianluca Tagliamonte componente della  Commissione giudicatrice 
per la procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il 
Settore concorsuale 10/A1 - Archeologia - Settore Scientifico Disciplinare L-ANT/06 
– Etruscologia e Antichità Italiche - Dipartimento di Studi Umanistici – dell'Università 
di Pavia, avendo partecipato alla terza riunione della Commissione in sessione 
telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  
 
Lecce, 23.10.2020 
        (Gianluca Tagliamonte) 
 
         Firma 
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